
< T Tn mezzodi, un oggetto galleggiante dall’aspetto 
LJ straordinario apparve all’entrata del porto. 
Sembrava che invece di fare rotta in linea diritta, 
s’accostasse all’approdo a zig-zag, dondolandosi come 
una grossa anatra ingrassata per la festa di San Mi¬ 
chele. A una certa distanza era impossibile dire se 
il galleggiante mostrasse il traverso, la prora o la 
poppa, tanto appariva rotondo di forma. Le sue 
murate sostenevano, a poca distanza dall’acqua, un 
ponte su cui non si scorgeva che una grossissima 
torre, dalla quale uscivano le lunghe fauci di due 
enormi cannoni. Al centro di questo ponte si riz¬ 


zava, come un gigante delle foreste, un albero tripode 
munito di coffa. 

« Al nostro primo stupore, un’ altra meraviglia 
segui, quando vedemmo gli uomini dell’equipaggio 
prepararsi a fare il bagno. Sembrava che essi aves¬ 
sero tutti la facoltà di camminare sull’acqua come 
Gesù Cristo. Scesa la scaletta, si misero a cammi¬ 
nare uno dietro l’altro lungo il bastimento, quindi 
si tuffarono, riapparendo poi alla superficie. 

« Andammo con una barca a verificare quel biz¬ 
zarro fenomeno e potemmo allora vedere che, ap¬ 
pena sotto all’acqua, le murate della nave ai facevano 














































